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COMUNICATO UFFICIALE N. 23/A 

 
 
 
 

Il Consiglio Federale 
 
 
- ritenuto opportuno modificare l’art. 16 ed emanare i nuovi artt. 32 bis e 32 ter del Regolamento 

del Settore Tecnico;  
 

- visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 
 
 

d e l i b e r a 
 
 

di approvare le modifiche all’art. 16 ed emanare i nuovi artt. 32 bis e 32 ter del Regolamento del 
Settore Tecnico, secondo i testi riportati sub A) in allegato alla presente delibera. 
 
 
 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 19 LUGLIO 2016  
 
 
 

IL SEGRETARIO 
Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 
Carlo Tavecchio 

 



All. A) 
 

REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO 
 
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 
 

Art. 16 
Classificazione dei Tecnici 

 
1. I Tecnici che il Settore Tecnico inquadra e/o 
qualifica, in esecuzione di quanto disposto dal 
presente Regolamento, si suddividono in: 
a) Direttori Tecnici; 
b) Allenatori Professionisti di 1a 

categoria‐UEFA PRO; 
c) Allenatori Professionisti di 2a 

categoria‐UEFA A; 
d) Allenatori di base‐UEFA B; 
e) Allenatori di Giovani‐UEFA Grassroots C 

Licence 
f) Allenatori Dilettanti di 3a categoria (ruolo ad 

esaurimento); 
g) Istruttori di Giovani Calciatori (ruolo ad 

esaurimento) g.1.); 
h) Allenatori Dilettanti 
i) Allenatori dei Portieri 
l) Allenatori di Calcio a Cinque di 1° livello 
m) Allenatori di Calcio a Cinque 
n) Preparatori Atletici 
o) Medici Sociali 
p) Operatori Sanitari 
 

Art. 16 
Classificazione dei Tecnici 

 
1. I Tecnici che il Settore Tecnico inquadra e/o 
qualifica, in esecuzione di quanto disposto dal 
presente Regolamento, si suddividono in: 
a) Direttori Tecnici; 
b) Allenatori Professionisti di 1a    

categoria‐UEFA PRO; 
c) Allenatori Professionisti di 2a 

categoria‐UEFA A; 
d) Allenatori di base‐UEFA B; 
e) Allenatori di Giovani‐UEFA Grassroots C 

Licence 
f) Allenatori Dilettanti di 3a categoria (ruolo ad 

esaurimento); 
g) Istruttori di Giovani Calciatori (ruolo ad 

esaurimento) g.1.); 
h) Allenatori Dilettanti 
i) Allenatori dei Portieri 
l) Allenatori di Calcio a Cinque di 1° livello 
m) Allenatori di Calcio a Cinque 
n) Preparatori Atletici 
o) Medici Sociali 
p) Operatori Sanitari 
q) Osservatori calcistici 
r) Match analyst 
 

 



REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO  
 
 

Art. 32 bis 
Osservatori calcistici 

 
 

1. Il Settore Tecnico qualifica e inquadra come Osservatori calcistici, gli allenatori che svolgono, 
per conto delle società professionistiche, attività concernenti l’osservazione, l’analisi, la valutazione 
e lo scouting di calciatori e squadre.  
 
2. L'abilitazione a Osservatore calcistico si consegue dopo la partecipazione con esito positivo ad un 
Corso Centrale, organizzato dal Settore Tecnico della F.I.G.C. ed è prevista per lo svolgimento 
dell’attività, nel territorio nazionale, per conto di società professionistiche. 
 
3. I criteri di valutazione per l’ammissione al Corso, la durata, la quota di partecipazione e la quota 
di iscrizione all’Albo, nonché il numero massimo dei partecipanti da ammettere, sono stabiliti dal 
Consiglio Direttivo e pubblicati in un bando predisposto dal Presidente del Settore. 
 
4. Al fine di consentire agli interessati il conseguimento della abilitazione e di garantire la 
esecuzione di accordi in essere, l’iscrizione all’Albo degli Osservatori calcistici sarà obbligatoria a 
decorrere dal 1° luglio 2017 e, per coloro che hanno incarichi con scadenze successive a tale data, 
soltanto alla conclusione degli stessi. 
 

  
 



REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO  
 
 
 

Art. 32 ter 
Match Analyst 

 
 

1. Il Settore Tecnico qualifica e inquadra come Match analyst, gli allenatori che svolgono, per conto 
delle società, attività di analisi tecnico – tattiche, archiviazione digitale e raccolta di dati statistici di 
calciatori e squadre.  
 
2. L'abilitazione a Match analyst si consegue dopo la partecipazione con esito positivo ad un Corso 
Centrale, organizzato dal Settore Tecnico della F.I.G.C.. 
 
3. I criteri di valutazione per l’ammissione al Corso, la durata, la quota di partecipazione e la quota 
di iscrizione all’Albo, nonché il numero massimo dei partecipanti da ammettere, sono stabiliti dal 
Consiglio Direttivo e pubblicati in un bando predisposto dal Presidente del Settore. 
 
 
 
 


